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SANITA’

Ieri all’università Cattolica di Roma un Rapporto sulla qualità dell’assistenza

In questa regione si scialacqua
Osservasalute: «Si spende più che nel resto d’Italia»
Tra le cause i troppi ricoveri e il maggior consumo di farmaci

«NEL LAZIO si spende di
più nel campo della sanità
rispetto al resto del Paese.
Tra i fattori che determi-
nano questa situazione:
elevato ricorso al ricovero
in ospedale, maggior con-
sumo di farmaci e fattori
di natura ambientale.
L’incremento del disavan-
zo nel sistema sanitario
del Lazio tra il 2003 e il
2006 è stato pari a 159
euro pro capite, inoltre nel
2005 la perdita delle Asl è
stata in media di oltre 160
milioni: il risultato peggio-
re a livello nazionale».

E’ QUANTO emerge
dalla quinta edizione del
Rapporto Osservasalute
(2007), un’analisi dello
stato di salute della popo-
lazione e della qualità
dell’assistenza sanitaria
nelle regioni italiane, pre-
sentata ieri all’Università
Cattolica di Roma. Dal
rapporto annuale emerge
che è molto alta nel Lazio
anche la spesa pro capite
nel 2006 (1.954 euro), con-
tro una media italiana di
1.688 euro nello stesso
anno. Inoltre il Lazio è ri-
sultata la Regione più de-
ficitaria nel 2006, con un
disavanzo stazionario nel
biennio 2005-2006, pari a
272 euro pro capite, indi-
cativo di una sovraspesa.
Sul fronte dell’assetto or-
ganizzativo il Lazio ha in-
fatti uno dei valori più
alto d’Italia per quanto ri-
guarda il personale ammi-
nistrativo (pari al 12,45%
contro una media italiana
di circa l’11,82%). Abba-
stanza buono il numero di
casi trattati con l’assisten-
za domiciliare: nel 2005,
700 per 100mila abitanti
(contro una media italiana
di 677), però con un totale
di ore di assistenza eroga-
ta per caso non dei miglio-
ri, pari a 21 ore, inferiore
alla media nazionale (23
ore).

NEL 2006 il Lazio è
stato al primo posto per
quanto riguarda il consu-
mo dei farmaci: sia a livel-
lo territoriale sia pro capi-
te. Dallo studio risulta che
le dosi giornaliere nel
2006 sono state pari a
1.068 per 1.000 abitanti
contro una media naziona-
le di 857) e anche il mag-
gior incremento di consu-
mi nel periodo 2001-2006
spetta al Lazio (40,3%) e
di spesa (23%). Inoltre è
un primato negativo lazia-
le anche la spesa farmace-
utica territoriale pro capi-
te a carico del Sistema sa-
nitario nazionale (306,90
euro) contro il valore me-
dio nazionale di 228,80

euro. Per quanto riguarda
il consumo di farmaci in
Asl, tra 2005 e 2006, sem-
pre nel Lazio si trovano le
prime sei a maggior valore
di consumo.

DAL 2002 al 2006 solo
la spesa privata si è man-
tenuta sostanzialmente
stabile, rispetto agli au-
menti registrati in altre

regioni. Basso anche il
consumo di farmaci a bre-
vetto scaduto, pari al
23,4% nel 2006. Il Lazio si
presenta ancora non ade-
guato sull’assistenza ospe-
daliera, infatti nella Re-
gione si registra un tasso
di dimissioni ospedaliere
in regime ordinario pari a
152,54 per 1.000 (nel
2005), contro la media ita-

liana che è di 141.

«BISOGNA investire
maggiormente sull’assi-
stenza territoriale - ha
detto Americo Cicchetti,
docente di Organizzazione
aziendale alla Cattolica,
ricordando che i dati del
rapporto Osservasalute
2007 sono precedenti ri-
spetto al Piano di rientro -

e capire in che modo sia il
pubblico sia il privato pos-
sano contribuire a miglio-
rare l’organizzazione del
sistema sanitario regiona-
le». Dallo studio emerge
un tasso positivo per le di-
missioni ospedaliere in re-
gime di Day hospital: pari
a 94,42 per 1000, più alto
della media italiana
66,78.

PER QUANTO riguar-
da i trapianti il Lazio fa
registrare una quota di
donatori effettivi buona
nel 2006: 18,2 per milione
di popolazione (contro il
21,7% italiano) e una per-
centuale non altissima di
opposizioni alla donazio-
ne, il 29,8% (contro il
27,9% italiano).

Il Rapporto
dell’università
Cattolica mette
a nudo i problemi
della nostra sanità

La difesa dell’assessore Battaglia

«Spesa sanitaria
abbattuta del 13%»

«IL RAPPORTO presentato oggi (ieri, ndr) dall’uni-
versità Cattolica Osservasalute 2007 ha il pregio di
offrire dati di valutazione sui diversi settori del ser-
vizio sanitario nazionale. Dati metodologicamente
non confutabili, ma che per quanto riguarda la Re-
gione Lazio vanno valutati tenendo conto che la
stessa ha ereditato un debito di circa dieci miliardi
di euro, con un deficit di esercizio che nel 2005 sfio-
rava i due miliardi di euro».

Lo ha dichiaratto l’assessore alla Sanità Augusto
Battaglia. «Nel 2006 è stato avviato un processo di
risanamento che, ad esempio, nel campo della spesa
farmaceutica ha fatto registrare significativi mi-
glioramenti che hanno portato nel 2007 la Regione
Lazio al miglior risultato nazionale con -13% di spe-
sa farmaceutica territoriale - ha proseguito Batta-
glia -. Tale miglioramento si evince anche dal con-
fronto dei dati nazionali relativi alla variazione
percentuale dei consumi di farmaci e della relativa
spesa del 2006 con quelli del 2005, dove la Regione
Lazio è passata dalla testa di lista delle "regioni più
spendaccione" all’ottavo posto.

Le misure previste dal Piano di rientro hanno,
inoltre, bloccato la crescita della spesa, consenten-
do un forte abbattimento del deficit di esercizio che
in soli due anni è stato quasi dimezzato, attestando-
si nel 2007 a 1 miliardo e 46 milioni di euro. Infine i
provvedimenti adottati per il 2008 permetteranno
di diminuire ulteriormente il deficit di esercizio
portandolo a 550 milioni di euro, in un percorso vir-
tuoso che entro il 2009 allineerà la spesa sanitaria
della Regione Lazio alla media nazionale». 

Il livello di incidenza dell’aids è il più alto a livello nazionale

Elevato tasso di aborti
ma aumentano le nascite

NEL LAZIO il tasso di
aborto è più alto della me-
dia nazionale. E’ quanto
emerge dalla quinta edi-
zione del rapporto Osser-
vasalute presentato alla
Cattolica.

Dallo studio risulta che
il Lazio nel 2004 registra il
più alto valore di abortivi-
tà spontanea (169,7 casi
per 1.000 nati vivi, contro
una media italiana di
124,8). Ed è alto anche il
tasso di aborti volontari:
11,8 casi per mille donne
(contro la media nazionale
di 9,7). Inoltre tra 2002-
2004, nel Lazio, si è regi-
strato un tasso di mortali-
tà infantile superiore alla
media nazionale: 3,9 casi
per mille nati vivi contro
una media italiana di 3,7
casi. Ma il dato è migliore
rispetto al bienni preceden-
te in cui il valore era 4,1.

Tra il 2003 ed il 2006 il
Lazio è stata la regione d’I-
talia con l’incremento mag-
giore di nascite. Dallo stu-
dio, frutto del lavoro di
287 esperti, risulta che la

fecondità in quel periodo
ha guadagnato più di 2
punti per mille passando
da 36,4 nati vivi per 1.000
donne residenti nel 2003 a
38,5 nel 2006. Altro dato
molto positivo per il Lazio
è che l’aspettativa di vita è
in aumento, sebbene si ri-
scontrino valori più bassi
rispetto alla media nazio-
nale. Infatti, per i maschi
il Lazio è passato da uno
dei valori più bassi d’Italia
nel 2002, 76,9 anni, a un
valore di tutto rispetto e
poco al di sotto della me-
dia nazionale nel 2006
pari a 78 e le donne sono
arrivate a 83,5 anni.

Nel Lazio il tasso d’inci-
denza dell’Aids è più alto
della media nazionale. Nel
2006 è pari al 3,2 per
100.000 contro l’1,7 della
media nazionale. Dal rap-
porto emerge un altro dato
negativo per questa regio-
ne: è tra quelle con maggio-
re tasso di incidenza sia
nella classe di età 15-24
che 25-64 per la sifilide
(10,2 per 100.000 nella

classe di età 15-24 e 10,1
per 100.000 nella classe di
età 25-64). Sebbene l’inci-
denza dell’Aids sia mag-
giore rispetto a quella regi-
strata a livello nazionale,
l’incidenza di altre malat-
tie infettive, come quelle a
circuito oro-fecale, è invece
minore.

Ma il tasso di mortalità
è pari ad altre regioni

Per i tumori
maligni
un triste
primato

SONO più frequenti della
media italiana i casi di tu-
mori maligni nel Lazio ma
il tasso di mortalità sia
tra gli uomini sia tra le

donne è pari alle altre re-
gioni.

E’ quanto emerge dalla
quinta edizione del rap-
porto Osservasalute. Dallo
studio risulta che il Lazio
presenta un tasso medio
standardizzato di inciden-
za per tutti i tumori mali-
gni tra 1998 e 2007 di
370,6 casi per 100mila tra
i maschi (superiore alla
media italiana di 357 ca-
si). Quanto invece alla
mortalità maschile per
queste malattie, il Lazio
presenta un valore di
196,5 casi per 100mila
(tasso medio standardiz-
zato di mortalità, classe di

età 0-84 anni per il perio-
do 1998-2007) contro una
media italiana di 203,1
casi per 100mila.

Per quanto riguarda
l’incidenza e la mortalità
tra le donne, risultano ri-
spettivamente 281,8 casi
per 100mila abitanti (con-
tro una media italiana di
267,7 casi) e 109,7 casi
per 100mila (contro una
media italiana di 109,2 ca-
si). Dall’indagine però ri-
sulta che rispetto al pas-
sato i maschi muoiono
meno per tumori allo sto-
maco così come muoiono
meno le donne per tumori
colo-rettali.
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